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RECENSIONI

EvANGELisTA TORRICELLI, De Infinitis Spiralibus, introduzione,
riordinamento revisione del testo sul ms. originale, traduzione
e commento a cura di Ettore Carruccio, (Pisa, Domus Gali-
laeana, 1955).

In questa célèbre memoria il Torricelli, dopo aver definito la spirale
« geometrica » (o logaritmica) ed averne illustrato Ie analogie e differenze
con quella di Archimede, passa a studiare con rigorosa esattezza Ie prin-
cipali propriété di tale curva, affrontando e risolvento i due fondamentali
problemi della rettificazione dei suoi archi e della quadratura delle aree
da essi delimitate. Anche se tutto fa presumere che, per la scoperta di que-
sti risuhati, il T. si valse del metodo degli indivisibili, certo è perö che la
via seguita neil'esporli si basa invece sul metodo classico di esaustione; ne
dériva, ovviamente, una certa pesantezza della trattazione, che non impe-
disce perö al grande discepolo di Galileo di raggiungere una limpidezza di
stile veramente ammirevole.

ConVè noto, i vari teoremi della memoria in esame si trovano pubbli-
cati nell'ed. naz. delle Opere di T. (Faenza, 1&19-), secondo l'ordine preciso
in cui i relativi manoscritti si susseguono nella raccolta « Discepoli di
Galileo » presso la Bibl. Naz. di Firenze; è pure noto perö che, per le sue
parecchie ed evidenti incongruenze, quest'ordine ha suscitato in tempi re-
centi vari-e critiche ed obiezioni. Bene ha fatto quindi il Carruccio a non
attenersi ad esso, ma a rielaborarlo radicalmente in base ad uno studio
molto accurato dei nessi logici fra una proposïzione e Taltra. Parallelamente
al testo, cosi riordinato, il C. pubblica inoltre una traduzione di esso, fe-
dele e tuttavia molto chiara, corredata da parecchie utilissime note, ove
sono affrontati, fra l'altno, alcuni interessanti quesiti di carattere moderno:
tale in particolare la nota 43 (pp. 29^31), relativamente alla quale TA.
dichiara di avere ricevuto preziosi suggerimenti dal prof. G. Sansone.

Assai commendevole è anche la breve e précisa introduzione al volume.
Unico appunto, a mio parère, è Teccessiva facilita con cui il C. vede nel
Torricelli l'influenza di S. Agostino per l'attributo « vera » usato dal mate-
matico del Seicento a proposito della definizione della spirale logaritmica
(nota 31, p. 17). Io ritengo che un esame meno preconcetto delFuso di tale
aggettivo nelle opere di Galileo e della sua scuola, potrebbero persuaderlo
che il valore semantico posseduto dal termine « vero » nella letteratura
galileiana risulta molto diverso da quello attribuitogli da S. Agostino e
dalla tradizione agostiniana.

LUDOVICO GEYMONAT
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W. I. SMIRNOW, Lehrgang der höheren Matkematik, T. II . , Deutsch.
Verl. d. Wissenschaften, Berlin, 1955, XII + 580.

Sono stati già recensiti nel « Bollettino » di quest'anno (pp. 290-292) da
G. Zappa e da G. Sansone Ie traduzioni tedesche delle P. 1 e P. 2 del
T. III del grande trattato russo di W. I. Smirnow; compare ora, a cura del
prof. dr. Klaus Krienes la traduzione della 12-esima edizione del T. II
dello stesso trattato, ancfoe questo informato ai noti criteri di precisione
che hanno reso famoso TAutore.

La materia è suddivisa in sette capitoli su: 1° Equazioni differenziali
ordinarie; 2i° Equazioni differenziali lineari e complementi alla teoria delle
equazioni differenziali; 3i° Integrali multipli, integrali curvilinei, integrali
impropri, integrali dipendenti da parametri; 4° Analisi vettoriale e teoria
dei campi; 5° Principi fondamentali di geometria differenziale; 6° Serie di
Fourier; 7° Equazioni alle derivate parziali della fisica matematica.

In ogni capitolo sono esaurientemente trattati i lati essenziali delle
principali questioni, cosicchè il lettore puo trarne sicuri riferimenti per Ie
applicazioni e gli studi ulteriori.

GIOVANNI SANSONE

P. S. ALEXANDROFF, Btnführung in die Mengenlehre und die Theorie
der reellen Funktionen (Hochschulbücher für Mathematik - Band 23)
Veb Deutscher Verlag der Wissenschaften, 1956) Berlin XII -f- 279.

Questa introduzione alla teoria degli insiemi e alla teoria delle fun-
zioni di variabili reali di P. S. Alexandroff entra ora a far parte, nella
traduzione tedesca, della collana « Hochschulbücher für Mathematik » édita
a Berlino dalla Veb Deutscher Verlag der Wissenschaften. Questo libro è
stato pubblicato, in russo, nel 1948 e costituisce la prima parte di un'opera
di P. S. Alexandroff e di A. N. Kolmogoroff, dedicata sopratutto agli «stu-
denti della Facoltà di Matematica e, per alcune .parti, anche agli studenti
delle Scuole Superiori Pedagogiche C1).

Gli Autori, nella prefazione all'edizione russa, ricordando il notevole
influsso della teoria degli insiemi sullo sviluppo della Matematica negli
ultimi 50 anni, ritengono del tutto naturale che i concetti di tale teoria
abbiano un posto adeguato neU'insegnamento della Matematica, sia nelle
Université sia nelle Scuole pedagogiche. Ora gli interessi della teoria degli
insiemi si sono molto estesi e lo sviluppo di questa, neirultimo decennio,
si è molto allontanato dalla cosidetta teoria classica. Nell'analisi, già da
tempo, si è stati condotti a considerare diversi tipi di spazi funzionali; per
tale ragione sarebbe al giorno d'oggi un anacronismo — dicono gli Auto-
ri — sviluppare, ad esempio, la teoria dell'integrale di Lebesgue solamente
per funzioni sull'asse reale anziché per funzioni definite in uno spazio
metrico e piü generalmente topologico. Il concetto di spazio metrico e in
modo notevole anche quello di spazio topologico sono dominanti oggi nella
matematica. Queste considerazioni suggeriscono una impostazione di carat-
tere generale; tuttavia Ie ipotesi molto generali dal punto di vista didattico
sono accettabili solamente se vengono presentate al iettore nella maniera
più naturale. Per raggiungere questo scopo Ie ipotesi sono estese gradual-

(i) Si tratta di Scuole parificate all'Università le quali in due anni an-
ziché in quattro o cinque anni preparano gli insegnanti.
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mente per modo che solo negli ultimi due capitoli si paria in generale di
spazi metrici e di spazi topologici.

Gli argomenti trattati sono distribuiti in maniera che i capitoli 1°, 11°,
operazioni sugli insiemi, corrispondenze fra insiemi, nozione di potenza di
teoria delle funzioni reali.

Il capitolo 1° è dedicato alle nozioni elementari sugli insiemi astratti:
operazioni sugli insiemi, corrispondenze fra insiemi, nozione di potenza di
un insieme.

Nel capitolo II0 è svolta la teoria dei numeri reali secondo Dedekind.
Il capitolo IV° è dedicato alla teoria degli insiemi di punti della retta

e del piano.
Nel capitolo V° sono studiate le proprietà delle funzioni reali di una

variabile reale: continuité, discontinuité, funzioni a variazione limitata, suc-
cessioni di funzioni convergenti uniformemente, rappresentazione analitica
delle funzioni, nozione di derivata.

Gli altri tre capitoli, di carattere piu elevato, riguardano i seguenti
ulteriori argomenti:

Nel capitolo 111° è esposta la teoria degli insiemi ordinati e bene ordi-
nati e la teoria dei numeri transfiniti seguendo molto da vicino l'imposta-
zione del classico trattato di Hausdorff.

Infine nei capitoli VI° e VII°, che occupano circa la meta del libro,
vengono introdotte Ie nozioni di spazi metrici e di spazi topologici.

Nel capitolo VI° è svolta la teoria elementare degli spazi metrici. Dopo
Ie prime proprietà relative ad essi è presa in considerazione la teoria degli
insiemi di Borel e sono poi studiati gli spazi metrici dotati di una base
numerabile. In appendice a questo capitolo è introdotta la nozione di spazio
topologico.

Il capitolo VII° è dedicato allo studio della compattezza e della com-
pletezzà negli spazi metrici; è, fra l'altro, dimostrato il teorema di com-
pletamento dï Hausdorff di spazi metrici non completi. In appendice a que-
sto capitolo è svolta la teoria degli spazi bicompatti.

Tutta la trattazione è estremamente rigorosa e nello stesso tempo esem-
plarmente chiara come del resto, è ben* noto, accade anche per gli altri
trattati di questo Autore.

I capitoli VI° e VII° sono certamente utili come introduzione all'Ana-
lisi funzionale e alla teoria deirintegrazione astratta la quale ultima sareb
be svolta, secondo quanto si deduce dalla prefazione, nella parte dell'opera
scritta da Kolmogoroff.

Compléta il volume un indice bibliografico ed un indice analitico.

Gui DO STAMPACCHIA

Bericht über die Tagung : Wahrscheinlichkeitsrechnung und mathema-
tische Statistxk - Deutscher Verlag der Wissenschaften, Berlin,
1956.

Sono apparsi i rendiconti di un convegno sul calcolo delle probabilité e
la statistica matematica che ha riunito in Berlino (est), dal 19 al 22 ottobre
1954, alcuni fra i maggiori specialisti al di quà e al di là della « cortina di
ferro ». Vi compare il testo di 15 comuni'Cazioni e di alcune allocuzioni di
apertura e chiusura.

La maggior parte delle comunicazioni costituisoono esposizioni riassun-
tive di argomenti o teorie sviluppatesi negli ultimi 10 o 20 anni, che raggiun-
gono quasi sempre un notevole grado di chiarezza e concisione. Cosi troviamo
esposta da M. Fréchet la teoria degli elementi aleatori in uno spazio me-
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trico astratto; da R. Fortet quella delle distribuziani normali (gaussiane)
negli spazi di Banach; da Burkhardt l'applicazione di metodi statistico-
probabilistici nell'industria; da W. Vogel la teoria dei giochi (strategie nel
caso discreto e continuo con due persone e somma zero); da Erna Weber
il ragionamento induttivo nella statistica biologica; da E. G. Elfving Ie
ricerche sull'ottima ripartizione di sperimentazioni; da B. Gnedenko i me-
todi di giudizio per ipotesi statistkhe basati suirinseme dei valori osservati;
ed infine da Andrej Kolmogoroff (*) e Prochorow questioni sulle funzioni
aleatorie e risultati su distribuzioni-limite. Converrà accennare all'ar-
gomento di queste due ultime relazioni, tperchè riferiscono in buona parte
su ricerche, per noi meno accessibili, della scuola russa.

Gnedenko si occupa di questioni connesse al teorema di Kolmogorosff-
Smirnow, secondo cui, detta F(x) una qualunque funzione di ripartizione
continua, ed Fn(x) una funzione di ripartizione statistica di n «prove in-
dipendenti » relative ad essa, la probabilité che risulti, per ogni x,

\F{x)-Fn(x)\<*^, risp. \FH(x)-Fm(x)\<m^ + ±,

è espressa asintoticamente (per n —•* oo, risp. per n, m —+- oo) da

°

Le ricerche ulteriori riguardano la determinazione di espressioni esatte
o piu approssimative (Gnedenko, Koroljuk), o modificazioni nella formula-
zione che (ad es. sostituendo nella prima disuguaglianza z y i / n con
zF(x)[l — F(x)] y l/n) obblighino effettivamente F(x) ed Fn(x) a un an-
damento ravvicinato anche in prossimità degli estremi O ed 1 ove nella
forma précédente la disuguaglianza non costituisce alcuna restrizione
(Rényi, Gichman), oppure considerino separatamente scarti positivi e ne-
gativi tra F ed Fn, ecc. (Manija, Kwit, Berljand,, Rwatchewa, Gichman).

Elegante ad es. che valga anche qui la « legge dell'arcoseno » (3) nel
senso che (asintoticamente, per n —•oo) la probabilité €he FM(x) sia sempre
minore di F(x) neirintervallo ove a ^ F ( x ) < p vale

-are sin i / ^ 1 ~ W (Gichman, Gnedenko).
« K p(l — a)

Anche nella relazione di Andrej Kolmogoroff e Prochorow vengono
menzionati lavori di Dynkin e Gichman che collegano ricerche sui processi
stocastici ad argomenti del tipo predetto.

Le altre comunicazioni (Fisz, Mihoc, Novâk, Obreschkoff, Rényi, Spacek)
posrtano contrbuti su argomenti vari; di interesse generale quelli di Rényi
e Novâk sulla critica dei fondamenti (cui era dedicata la prima giornata).
Rényi considéra (corne già nella com. al Congr. Int. Mat. di Amsterdam)
dstribuzioni di probabilité non normalizzabili, ma non sembra conseguente
con ciô nel voler conservare l'assioxna dell'additività compléta.

Abbiamo lasciato per ultima la relazione di H. Steinhaus Su alcune
questioni di principio della statistica matematica, in cui sono discussi, col

(!). N.B. Non confondere con Antoni K.
(2) II risultato si trova (in italiano) in A. Kolmogoroff, Sulla deter-

minazione empirica di una legge di distrïbuzione, « Giorn. Ist. It. Attuari »,
A. IV, n. 1, 1933 per la prima forma; la seconda è di Smirnow.

(3) Cfr. p. es. W. Feller, Intr.to Prob. Theory, Wiley, 1950, p. 252. I due
iproblemi perö, a pensarci bene, appaiono riconducibili l'uno aH'altro.
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brillante spirito proprio dell'autore « Mathematical Snapshots », aspetti
fondamental! riguardanti i seguenti punti: 1, Molecole in un recipiente;
%, Concetto di casualità; 3, Probabilité a prori; 4, Quantité d'informazione;
5, II gioco statistico; ©, II coefficiente di sicurezza; 7, Analisi dimensionale;
8, II principio pragmatico; 9, L'induzione incompleta. Si tratta di considera-
zioni acute « degne di meditazione, anche se in genere appena abbozzate
e talvolta forse anche inconsistenti.

Nel complesso, in sole 130 pagine una quantité veramente rimarchevolt
e preziosa di conoscenze altri-menti piuttosto difficilmente accessibili.

BRUNO DE FINETTI

M. H. PAILLOUX, Elasticité, (Mémorial des Sciences Mathématiques,
Fase. CXXXII, Paris, Gauthier-Villars, 1955, pp. 89),

Questo Mémorial è dedicato, salvo qualche accenno aile deformazioni
finite, alla teoria classica dell'elasticità, fondata, corne è noto, sull'ipotesi di
deformazione infinitesima e sulla legge di Hooke.

In modo condensato, ma sufficientemente chiaro e tenendo anche conto
di risultati recenti, si espongono le equazioni délia statica e délia dinamica
dei corpi elastici, le lono soluzioni di maggior interesse, i teoremi generali
suirenergia elastica, i metodi approssimati per trattare le equazioni délia
élasticité, la stabilité dell'equilibrio elastico ed altre questioni più particolari.

È pero spiacevole notare che poco o nulla viene ricordato del contri-
buto italiano alla teoria délia élasticité. Nella bibliografia è citato s-oltanto
Castigliano; l'opéra di Betti, Volterra, Somigliana, per non citare che i
maggiori, è completameirte ignorata. Nel paragrafo, invero interessante,
suU'applicazione dei metodi funzionali all'elasticità, non si accenna che essa
fu iniziata dal Luigi Donati nel I18&&.

Comunque, il fascicolo è da consigliare allo studioso che intenda cono-
scere le linee generali di questo importante capitolo délia Fisica-Matematica.

DAEIO GRAFFI

R. KoCHENDÖR̂ if̂ R, Einführung in die Algebra, Hochschulbücher
für Mathematik, Band 18, Deutscher Verlag der Wissenschaften,
Berlin, 1955, pp. XII + 316.

Nella suddetta collezione tedesca di manuali indirizzata a studenti di
matematica, nella quale figurano altri pregevoli volumi, ben s'inserisce
questa « Introduzione nell'Algebra » del KOCHENDÖRFFER. Il volume si
divide in tre tparti. Nella prima, dopo aver introdotto i primi concetti
sugli insiemi, sulle applicazioni, sulle strutture algebriche e gli elementi
délia teoria délia divisibilité degli interi, l'autore espone i fondamenti
délie teorie dei gruppi, degli anelli, dei corpi, e dei polinomi sopra un
corpo e sopra un dominio d'integrità. Particolarmente curata la tratta-
zione sui gruppi, nella quale, in sole 45 pagine, viene sviluppata una ma-
teria abbastanza vasta, poichè si arriva a dimostrare il teorema di
SCHREIER-ZASSENHAUS sulle catene normali, e a fornire i primi ele-
menti sui prodotti diretti e sui gruppi con operatori. La seconda parte
concerne la teoria deirampliamento di un corpo (commutativo) e quella
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di GALOIS. La trattazione segue sostanzialmente le linee in uso presso
cultori di algebra moderna (secondo il metodo di ARTIN, es>posto la prima
volta nella «Moderne Algebra» di VAN DER WAERDEN). Sono esposte
anche le principali applicazioni délia teoria (problema délia divisione
del cerchio, costruzioni con riga e compasso, etc.). Chiude questa seconda
parte un capitolo in cui sono presentati i primi elementi délia teoria
délie valutazioni, la quale ha oggi, corne è noto, grande interesse, anche
ai fini délia sistemazione dei fondamenti délia geometria algebrica e
deirestensione di quest'ultima ad un corpo qualunque. Finalmente, la
terza parte del volume riguarda i moduli sopra anelli, le algèbre e le
rappresentazioni délie algèbre mediante algèbre di matrici. Tutte le
parti fondamental! di queste teorie vengono esposte. Si accenna anche
aU'anello legato ad un gruppo, ed alla sua rappresentazione, e si pongono
di conseguenza le basi délia teoria dei caratteri.

Il volume riesce nel complesso a presentare tutti i principali argomenti
di algebra moderna che f anno parte délia cultura base. Unica eccezione
è costituita dalla teoria degli ideali, dall'autore deliberatamente solo ac-
cennata, perché nella stessa collezione dovrà comparire un volume di
H. GRELL, dedicato appunto a taie teoria. Naturalmente, per racchiudere
tanti argomenti in un libro non troppo ampio, l'autore ha dovuto usare una
certa concisione, che pero non va a scapito délia chiarezza: egli ha evitato
di indugiarsi su question! assiomatiche, mentre ha illustrato la trattazione
con numerosi e significativi esempi, in modo che lo studente (che, corne
afferma l'autore, trova sovente nell'apprendere i concetti fondamentali del-
Talgebra maggior difficoltà che neirassimilare quelli dell'analisi o délia
geometria) possa meglio arrivare, attraverso casi concreti, a penetrare
nello spirito délie varie teorie. Alla fine del volume, sono proposti 60 si-
gnificativi esercizi, divisi a seconda dei capitoli cui si riferiscono; è <pre-
sentato un buon elenco di opère che possono servire al lettore per appro-
fondire la conoscenza dei vari argomenti; e figura infinë un accurato in-
dice analitico.

La concisione conduce talora Tautore a qualche imprecisione (p. es.,
la definizione di isomorfismo tra gruppi, di pag. 42, non è molto chiara,
benchè venga poi esplicitata dal discorso seguente: si sarebbe preferito che
fosse stata presentata in modo analogo a quella di omomorfismo, di pag. 46;
similmente, nell'enunciato di pag. 136 non figura Tipotesi, d'altronde es-
senziale, che il termine noto del polinomio considerato sia =j= '0: bisogna
andarla a cercare nel contesto, verso la fine di pag. 134). Ma questi pic-
coli nei poco o nulla tolgono ai sostanziali pregi dell'opera, la cui lettura
si présenta quanto mai opportuna a chi voglia abbastanza rapidamente
impossessarsi dei fondamenti dell'algebra moderna.

GUIDO ZAPPA

G. PICK^RT, Projektive Ebenen, Die Grundlehren der mathemati-
schen Wissenschaften in Einzeldarstellungen, LXXX, Springer
-Verlag, Berlin-Göttingen-Heidelberg, 1955, pp. 343 + VIII.

Basta scorrere l'accurata e ben selezionata bibliografia che conclude
Topera di Günter Piekert, per rendersi conto che la teoria dei piani proiet-
tivi (o grafici) è un ramo molto recente délie matematiche, che esso — co-
rne ramo, appunto, délia nostra scienza - - non ha neppure venti anni. Si ve-
drà, infatti, dalla bibliografia, che ai primi lavori (fondamentali) di Hilbert,
Wedderburn, Veblen, Dickson, pubblicati tra gli ultimi anni del vecchio
secolo e i primi del nuovo, legati alla critica dei fondamenti délia geo-
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metria e a certi sviluppi dell'algebra astratta, segue — per cosi dire —
un lungo periodo di silenzio, interrotto da lavori che dànno si qualche con-
tributo particolare, ma che non aprono la via alla costituzione di una
teoria dei piani proiettivi come capitolo delle matematiche. Tra il 1931 e
il -193-7, spetta a Ruth Moufang il grande merito di fondare e sviluppare
la teoria algebrico-geometrica dei « corpi alternativi ». È perô una teoria
che resta un poco isolata, fino a quando, tra il 1942» e il 1943, R. Baer, e
sopratutto M. Hall con la sua fondamentale memoria Projective planes,
elaborano metodi generali di indagine, introducono un elemento di siste-
maticità nello studio di quelle geometrie proiettive astratte che, fimo a
qualche anno prima apparivano a un matematico della forza di Garrett
Birkhoff « affascinanti e piuttosto misteriose ».

Da quel momento, ha inizio uno sviluppo assai rapido, e per certi
aspetti quasi « tumultuoso » della teoria dei piani proiettivi; sviluppo tut-
tora in corso, e ancora tanto rapido, da far si che il volume di Piekert,
aggiornatissimo a tutto il 1954", sia già un poco invecchiato oggi, alla fine
del 1956 (bisogna aggiungere: invecchiato per colpa, o meglio merito!, anche
dello stesso autore, il quale, davvero instancabile, ha già dato nell'anno tra-
scorso dalla pubblicazione del volume nuovi, importanti contributi originali
in questo campo).

G. Piekert, pur trattando, come si è ora detto, un campo ancora tutto
in movimento, è riuscito a dare bella organicità alla sua trattazione. In essa,
l'Autore si préoccupa, con scrupolo encomiabile, di attribuire sempre i risul-
tati allo studioso al quale essi spettano (nei casi di quasi-contemporaneità e
indipendenza, vengono citati sullo stesso piano i vari lavori); il primo dovere
di chi recensisce la sua opera è qûindi, ei sembra, quello di sottolineare
ciô che TAutore, per modestia, non fa: e cioè che, in tutto il volume, sono
sparsi risultati dovuti al Piekert, o sue elaborazioni originali ed elegant!
di risultati di altri (in particolare, crediamo che il capitolo sui «Piani
ordinati » contenga in gran numero risultati originali del Piekert). Nume-
rosi anche i risultati originali di allievi del Piekert che trovano posto nel
volume (una citazione particolare mérita tra essi l'André, al quale si deve
buona parte della teoria dei «Piani di traslazione »). È da notare infine
che la maggior parte dei risultati, e addirittura molti capitoli, ricevono per
la prima volta (se non andiamo errati), esposizione trattatistica.

I due cardini sui quali poggia ia trattazione del Piekert sono l'uno geo-
metrico-sintetico, l'altro algebrico. Da una parte, la teoria logico-geometrica
dei teoremi proiettivi, o proposizioni configurazionali («Schliessungssàtze»
nel linguaggio dell'A.), a nostro avviso ancora in fase di sistemazione, e
sulla quale contiamo di soffermarci in prossime ricerche. Dall'altra, il
« metodo delle coordinate di Hall », che consente di tradurre i problemi geo-
metrici relativi ai piani proiettivi e agli « Schliessungssàtze » in questioni
algebriche relative alle coordinate, Ie quali formano non piu necessaria-
mente un sistema a döppia composizione (come nel ca&o della geometria
proiettiva sul campo reale o complesso, e più in generale su di un corpo
qualunque), bensi un anello ternario, essendo definita una operazione su
terne ordinate di elementi.

II teorema di Desargues dei triangoli omologici ha ancora oggi una
posizione dominante in questo ramo delle matematiche. In relazione a varie
ipotesi sulla validité, entro certi limiti che- ora riassumeremo, del teorema
di Dësargues o di suoi' casi particolâri (« Ausartungen »), vengono intro-
dotti e studiati vari tipi di piani proiettivi, e quindi di anelli ternari di
Hall. Se il teorema di Desargues è « universalmente valido », abbiamo i
piani lineari sopra un corpo, l'anello ternario 'riducendosi a un corpo
(cap. 4); se è universalmente valido il caso particolare del teorema di De-
sargues che si présenta quando centro e asse sono incidenti («piccolo teo-
rema di Desargues») abbiamo i piani di Ruth Moufang, l'anello ternario
è un corpo alternativo (cap. 6 e 7); se il piccolo teorema di Desargues si
suppone valido solo qualora si scelga come asse una retta priviîegiata o
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speciale (che puö sempre pensarsi come « retta all'infinito »), abbiamo i
piani di traslazione, l'anello ternario si riduee a "un quasicorpo (cap. 8); e
cosi via. Anche i teoremi di Pappo (cap. 5) e del quadrangolo piano com-
pleto (7.2) sono studiati sopratutto nella loro connessione con il teorema
di Desargues e i suoi casi particolari; ed ancora, nello studio dei piani
finiti (cap. 12) il teorema di Desargues è il principale punto di riferimento.
Un poco a parte restano invece i piani ordinati (cap. 9), e i piani topo-
logici (cap. 107, interessanti parentesi nello sviluppo del filone di pensiero
al quale si è accennato or ora.

Rinunciamo, non senza rincrescimento, ad entrare in maggiori par+i-
colari (il volume del Piekert è davvero molto ricco e vario). Ci permet-
tiamo, prima di concludere, di fare due piccoli rilievi a un'opera che pur
ei è tanto piaciuta. Temiamo che il volume del Piekert possa non dare ad
un'ulteriore svilu-ppo della teoria tutto quell'impulso che la ricchezza del
contenuto e l'originalità delle idee potrebbero dare, per una eccessiva strin-
gatezza dei primi capitoli, che possono « respingere » il giovane nuovo al-
Targomento, anche perche in essi troppo poco si concède a una visualiz-
zazione (convenzionale, d'accordo, ma di grande aiuto) delle questioni trat-
tate; e per Ia mancanza di elenchi di « problemi aperti » alla fine di ogni
capitolo. In realtà, i problemi aperti che il Piekert pone sono molti, belli,
appassionanti; non sono perô messi in evidenza, bisogna andarli a cercare
nel testo.

Noi speriamo che la fatica di G. Piekert sia destinata a dare buoni
frutti in Italia. Nel nostro mondo matematico, in particolare dopo la pub-
blicazione delle Lezioni di geometria moderna (1948) di B. Segre, si guarda
con crescente interesse a un « fenomeno simile a quello della nascita della
odierna algebra » (Piekert, prefazione) e della geometria analitica: l'unio-
ne tra la geometria sintetica, assiomatica, e Talgebra astratta, moderna e
contemporanea. Per quanto, come il Piekert nota nella prefazione, un grande
contributo sia stato dato alla nuova teoria dagli algebristi, credo sia giu-
sto sottolineare che i recenti, rapidi sviluppi sono dovuti, ancora una volta,
alla unione dello spirito geometrico con il metodo algebrico, e che solo da
una siffatta unione, è da pensare, potranno in avvenire, trovare soluzione
i molti problemi aperti che fanno ancora oggi, se pure un po' m-eno di ieri,
delle geometrie proiettive astratte un campo di ricerca « affascinante e
misterioso ».

Lucio LOMBABDO-RADICE

J. CRANK, The mathematics of diffusion, Oxford, Clarendon Press,
1956, pp. VI + 348, 50 s.

Argomento di questo libro è lo studio, dal pun-to di vista matematico,
della diffusione di una .sositanza in un'altra, che costituisce il mezzo ambiente,
quando non intervengo-no, a turbare il processo, correnti di convenzione del
mezzo ambiente stesso, e la diffu-sione avviene unicamente in virtu di mo-
vimenti molecolari, del tutto a caso, della so'Stanza diffondente. Più precisa-
mente TAutore, stabilité le equazioni differenziali che reggono la diffusione,
espone metodi di calcolo per determinare, partendo da as&egnate condi-
zioni iniziali e al contorno, la concentrazione C della sostanza diffondente
in funzione del tempo, del pasto e del coefficiente di diffusione D. Il libro
è diviso in tredici capitoli. Nel primo l'Autore 'Stabilisée le equazioni diffe-
renziali che reggono la diffusione, equazioni che, in forma vettoriale, si

scrivono: — = div(DgradC); nel secondo espone metodi geneTali di solu-

zione nell'ipotesi che il coefficiente di diffusione sia costamte. Nei cinque
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capitoli che seguono sono date soluzioni di problemi particolari, sempre
supponendo costante il coefficients di diffusione. Un cenno particolare me-
ritano, per il loro interesse nelle applicazioni tecniche, il settimo e l'ottavo
capitolo nei quali l'Autore traitta, rispettivamente, della diffusione in regioni
separate da una parete mobile permeabile alla sostanza diffondente, e di
problemi nei quali la diffusione è ûccompagnata da reazioni chimiche fra
la sostanza che si diffonde e il mezzo ambiente.

Nel no'no e nel decimo capitolo vengono studiati mefcodi generali di
soluzione quando il coeÊficiente D è variabile. Interessante, sia dal punto
di vista analitico che per la tecnica, è il caso in cui il coefficiente D è
funzione della concentrazione. Il decimo capitolo è dedicato in particolare ai
metodi delle differenze frnite, metodi che l'Autore si sofferma ad illustrare
con problemi particolari.

L'XI° e il XII° capitoio sono dedicati, rispettivamente, allo studio di
vari tipi di coefficienti di diffusione e al calcolo di alcuni risultati semp^re
neiripotesi che i coefficienti siano variabili.

NeU'ultimo capitolo, in fine, viene trattato il problema della diffusione
di una sostanza attraverso i pori di un corpo solido con simultaneo as&or-
bimento od emissione di calore; in particolare l'Autore tratta il caso che la
sostanza diffondente sia il vapore acqueo.

Tutta la struttura dell'opera è organicamente sistemata e la ricca biblio-
grafia ne aumenta il pregio. Numerosi grafici e tavole raccomandano il
testo ai tecnici. Uno dei meriti maggiori dell'Autore è l'aver saputo esporre
in forma piana e semplice argomenti, dal punto di vista analitico, non
facili rendendoli cosi accessibili anche a chi non possiede una specifica
cultura matematica.

L.'aggiornata e chiara esposizione, e la bella veste tipografica, rendono
interessante la lettura di questo trattato.
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